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r Udine 13 marigio 

Quel movimenti) di ripresa che si era spiegalo 
«elle selc i primi giorni della scllimana scaduta, 
non fu di lunga durata. Le politiche complicazioni, o 
per dir meglio i limoiM che la guerra possa scop-

. piare da un istante, ali" altro a turbare la tran­
quillità d' Europa, e iu un momento in cui le con­
dizioni economiche di tutti i paesi noli sono certo 
le più brillanti, hanno prodotto un tal àretiaiiienlo 
nello transazioni su tutte lo piazzo di consumo, 
che di affari (juasi appena so ne parla. Nessuno 
può provedere a (piai punto s' arresteranno le cose, 
e quali funesto conseguenze dovremo aspettarci 
dalla estrema mancanza del numerano, in forza 
della quale le Bandie di Francia e d'llalia hanno 
già adottato dello misuro reslriltivc. Non è dun­
que da meravigliacsi se sotto T infliienza di questo 
preoccupazioni il commercio in generale e segna­
tamente quello dello sete si allarma e si scoraggia, 
e se cerca di scaricarsi, anche con danno, di una 
merce, suscettibile di maggior depi'ezzamento. 

' L'allovamenlD dei bachi viene adesso favorito 
anche da noi da una buona temperatura. La mag­
gior parte delle bigattiere hanno superata la se­
conda muta ft le più avanzato stanno per entrare 

•"%6lla"'tc1 "̂y'e,'"press"'net~sn(r-eotifiplesso, si può dtre-
che la educazione procede assai bone. E vero che 
si sentono quii e là alcuno lagnanze di mortalità 
che si manil'iistano nell' escirc dalla seconda ma­
lattia, ma le sono perdile all'alto jiarziali o di poco 
rilievo; per cui i nostri educatori, che in generalo 
hanno tutti potuto rimpiazzare le mancanze della 
nascita, si' lusingano adeŝ so di ottenere in qualun­
que modo un discreto raccolto. E questo lo si può 
rilevare dalle diverse corrispondenze che ricevemmo 
in questi giorni e che riportiamo a suo luo^o. 

(jue avranno niente da perdere, quando si tolga 
qualche momentaneo incaglio; e per questo ci lu­
singhiamo che tutti vorranno accordarle quello fa­
cilità e quelle agevolezze che valganô  a metterla 
in grado di riprendere in breve i suoi pagamenti. 
E no abbiamo la sicurezza Delle cordiali dimostra­
zioni che vennero prodigato ai sigg. Braida da 
lutto il ceto commercialo, appena si divulgò la in­
fausta notizia; lo che avi'à'Intanto contribuito a 
confortarli nel duro passo cui si viddci'o obbligati. 

Come inevitabile conseguenza della esti'cma pe­
nuria del denaro, che qui da noi si fa più sentita 
che mai, dobbiamo annunziare la caduta della ri­
spettabile casa F. iWaida e C. che fino da venerdì 
passato ha dovuto sosi)endorc i suoi pagamenti. 
C\ piange il cuore nel dare ipiesla notizia, che ha 
rattristato tutti coloro che conoscevano la lealtà o 
ìii onoratezza che metteva la ca.̂ a Braida in lutto 
le sue operazioni e gli aiuti che ha sempre [ire-
stato al cominei'cio dei nostri [laesi; ma ipiando 
.))cnsiamo che non la è.caduta por colpa degli at­
tuali suoi rappresentanti, ma piuttosto a causa dei 
tanti imbarazzi che avviluppuvano la sostanza ero­
data, resi invincibili dallo ristrettezze rmanziarij 
del momento, ci sentiamo conferìati all' idea che 
la maldicenza non j)uò col()irla. Il bilancio che ha 
rassegnato al noslro Tribunale prosenta un allivo 
di 1,300,000 fiorini, composto per tre quarti di 
beni stabili a prezzo d'inventario giudiziale, contro 
600,000 di passivo. Non è da diro dei tentativi 
che ha fatto questa casa per iscongiurarc il peri­
colo da cui si vedeva minacciata, ad onta di uno 
stalo che oUrapassa più che due volte il passivo; e il 
sacrifizio, eh' ella ha sapulo imporsi j)er assicurare 
}' intGi'esse di tutti i suoi creditori, è por noi una 
nuova prova dell' alla sua onestà. I creditori adun-

NOSTRE CORRISPONDENZE 

Lione 7 maggio 

Dopo gli ultimi nostri avvisi del 30 passato, la 
situazione degli all'ari sulla nostra piazza ha cam­
bialo totalmente d'aspetto. Dall' ui\ canto le no­
tizie rassicuranti che ci pervennero in questi ulti­
mi giorni per ciò che riguarda la educazione dei 
bachi; e dall'altro i timori abbastanza fondali cho 
possa venir turbata la paco d' Europa, sulla quale 
il nostro commercio fonda ì̂i solito i suoi apprez­
zamenti peli' avvenire, liann.b causato una sosta re­
pentina nelle transazioni, é gli alTai'i sono rientrati 
in queir andamento di perplessità dalla quale pa­
reva che volessero sorlii'c ìd settimana passata. 

. Nmi...A. rliioqno '̂ ••'-''"'•D'-*''iot'rsi so, sullo i in­
fluenza di queste appi-cnsioni, i nostri corsi se ne 
siano alquanto risentili, e se 1' opinione del nostro 
mercato, spinta in questi ultimi tempi dallo ope­
razioni di qualche coin[)ralore al rialzo, sia adesso 
dominata — fallo [locho eccezioni — da convin­
cimenti tutto alTatto contrari. 

In mezzo però a questo stato di cose, i prezzi 
delle nostre belle sole gialle, la cui scarsezza al 
prossimo raccolto non può venir rivocala in dub­
bio; si mantengono abbastanza fermi, e tutto fa 
presagire che questo robe potranno avere un van­
taggioso collocamento ' in un' epoca più o mono 
lontana; ma pelle qualità correlili abbiaiUD dei 
fondati motivi per ritenere che non potranno go­
dere dello stesso favore e che loro sarà assegnalo 
un andamento completamente opposto. 

Le nostre corrispondenze, d'Aincrica accusano 
sempre lo stesso ingombro di seterie molto imba­
razzante pegl' interessi dei detentori, quali non po­
tendo trovar modo di collocarle, devono ricorrere 
al ruinoso sistema dogi' incanti. Lo stesso corri­
spondenze ci segnalano inoltre un punto nero snl-
r.orizzonte cho può esser gravido di disastri com­
merciali; 0 (|uesto ò il timore del, cholòra o la 
messa in quarantena del Porlo di Nuova-York. 

L' amministrazione delle dogano ha pubblicato i 
risultali delle nostro esportazioni ali" estero nei pri­
mi tre mesi dell' anno, dai quali si rileva che lo 
seterie figurano peli' ammontare di fr: lil,988,785, 
quali vengono ripartiti come segue 

Ci .scrivono dal mezzogiorno che le lagnanze 
suir andainc'uto dei raccolto vanno poco a poco 
cessando, poiché riparato alle perdite sofferto nella 
nascili, i bachi procedono bene da[lpertiitlo. 

La nostia Stagionatura ha registrato nel corso 
della settimana passata chii : 54-, 097, contro 
SS, 4'i0 della settimana precedente. 

Milano 7 maggio 

La settimana passata si è chiusa nella più per­
fetta calma, quale anzi in questi ultimi giorni si 
è resa più gravo che mai. 

Non credo necessario di segnalarvi le causo che 
hanno prodotto questo estremo languore in cui è 
piombata la nostra piazza, poiché vi sarà l'acilo 
dedurle dagli armamenti che si vanno apprestando, 
e un poco anche dall' incaglio proveniente dal 
corso forzoso dei viglicUi della Banca, quale del 
resto pare che vada poco a poco cessando, polla 
buona disposizione in cui sono entrati i nostri ne­
gozianti. 

Le transazioni sono pertanto quasi inconcludenti 
e stentate, con marcata debolezza, nei prezzi, fatta 
però eccezione delle trame belle e sublimi cho, 
per essi.'re pressoché esaurito, trovano ancora de­
gli applicanti alle precedenti quOlaìiioni; ma lo 
qual'ità scadenti o di lavoro secondario, rimasero 
affatto trascurate. 

Gli organzini sli'afilati noi titoli di 16/18—18/22 
V itujii'* ucii. o IU uuuiiu nu«iitii* uuLityiibi, Vul­
nero trattati col ribasso di qualche frazione, ad 
onta che le rimanenze siano in questo momento 
assai poche; ma dopo tutto lo vendile sono molto, 
ridotte. 

Le greggio di merito si vuol tuttora sostenerlo 
a prezzi troppo elevati in confronto delle lavorate, 
e per ciò non seguono all'ari; le. inferiori o sca­
denti non si possono collocare a nessun patto. 

Lo sete asiatiche greggio in sostegno di pretesa, 
ma senza compratori di rilievo ; lo lavorate giai)-
ponesi lino in qualche favore; di bengalesi e chi-
ncsi non si conobbero all'ari. ' 

I cascami rimasero invariati con qualche piccolo, 
miglioramento por fiocchi di primo ordine, reali, 
e misti. 

In generalo però i detentori di sete non si di-
moslrano tanto vogliosi di vendere, in causa delle 
poche rimanenze che ci i'imarigono in ogni arti­
colo 0 preferiscono di attendere anche 1' esito del 
rimanente raccolto, iirima di decidersi a realizzare. 

Accordi galena: L. 4:50 a 5 fisse, con ade­
quato di Camera, e da centesimi 10 a 50 di so-
prappiù. Prezzi finiti trattati all' ingiro di L. 0 
per buono partite, ma pochissimi venditori. 

Yokohama 14 marzo 

Foulards fi'. 1,230.514 
Stolfo unite . 91,615,071 
Faconnés . 1, 722,600 
Broccati di seta . 92,340 

» d' oro e d' argento » 8, 060 
. d'altre materie » 3,242,070 

Gazo di seta pura > 574,615 
Ci-èpe . 211,990 
Tulle . 2, 142,600 
Merletti di seta . 303,734 
Berretti . 2,894,040 
Passamani > 7,016,891 
Nastri • 30,333,660 

totale fr: 141,988,785 \ 

Dopo gli ultimi nostri avvisi, abbiamo ricevuto 
le valigie d'Europa del 10 e 19 gonnajo. Mal­
grado i prezzi piuttosto sostenuti cho si praticano 
in Europa pelle sete del Giappone e la probabi­
lità di un aumento a motivo della loro scarsezza, 
gli affari in c[ucslo articolo restano per cosi diro 
sospesi, come lo furono da circa un mese a que­
sta parie. Del resto questo momento di sosta ha 
niente di sorprendente: le concessioni che si pre­
tendono dal d'otenlore sui prezzi delle sete sono, 
troppo considerevoli perchè . po-ssa dccidci'si così 
presto ad accordarle. Bisogna inoltro considerare 
che le sete del Giappone hanno già acquistato, 
nello stesso paese un valore che sta presso a poco 
in rapporto con quello di cui hanno goduto finora 
a Yokohama, e che per conseguenza un analogo 
depiezzamento di queste sete nei luoghi di pro­
duzione, devo necessariamente precedere il consi-
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derevole ribasso clic si richiede sulla nostra piaz­
za. Intanto eccovi i nostri corsi 
Ida N. 1,2,3-^ mancano 
Maibashi . 2 , 3 ,4 - ' 7 , , d. P. 900 a 950 

> 3 , 4 , 5 - " / , , . • 780. 900 
OMo (rèdcvidées) . 1.2,3-'»/.,, • • 870 .910 

. 2 , 3 , 4 - % , . . 830 . 870 
Had,siOf;i Tussas . i,2,3-'"'/,o • • 700 . 710 
Mashtah (loose emis) . 1,2,3—"/,,,' » mancano 

Le nostre esportazioni a tuli' oggi ammontano a 
Dallo 5, 635 per Londra 

. 3, 186 . Marsiglia 
125 « Shanghai 

. 55 » L'America 

assieme balte 9001, contro 10,490 dell'anno pas­
salo alla stessa e[>ùca. 

NOTIZIE, BACOLOGICHE 

S . V i t o 9 maggio {Coir, pari.) Dopo i 
guasti sofferti nella nascila dei Cartoni giapponesi 
d" ori"ine, ai (piati si ha facilmente riparato collo 
sostituzioni, non si Sentono più lagnanze di rimar­
co, sebbene la generalità dei bachi abbia superata 
la seconda malattia che di solito ò critica, ed una 
parte tocchi aiiolio, alla tor/.a. 

Le .sementi riprodotte si sono sdiinso lienissimo 
0 proseguono molto tiene ed in modo da lasciar 
sperare ai coltivatori un buon raccolto anche su 
()neste, poiché vi ha q̂ îà o là qualche parlilella 
di prova che ha'"giit "superala la quarta muta colla 
massima regolarità. 

Di altre provenienze abl)iamo tanto poco nei 
no,-itri dintorni che non vaio la pena di occupar­
sene, essendo il raccolto intieramenui appoggiato 
sulle sementi giapponesi d'origine o d'importa­
zione diretta. Ed ora che negli educatori va dile­
guandosi il lirnore di un .cattivo raccolto, sollentra 
quello di dover forse vendere i loro bozzoli a 
prezzi molto bassi, a motivo dello politiche com­
plicazioni. 

T r e v i s o ^ d&tio {Con. part.) Il danno 
i_.-..',;...-• i • -• » - - - — ' - ' _ '— 1—j) , . , . .u , . . , iy . 1 

parato collo sementi di riproduzione che qui da 
noi erano piuttosto abbondanti. Le educazioni toc­
cano in gcnccale atlii seconda età e progrediscono 
bene; ma non posso! dir lienissimo, perdio si è 
riscontrato che qualche partila più avanzata si com­
porta male dopo la terza muta. Sono quindi di 
nuovo ricorcati i cai'toni originari, poi quali si nu­
trono le migliori speranze pel buon andamento di 
quclU che-sono nati prima. 

" V o i ' o x x a 10 detto (Corr. pnrt.) La sta­
gione, in generale-assai mito, ha l'alto scliiiaJero 
troppo per tempo alcune parlile di siimenli ripro­
dotte, per cui si ha dovuto gettare i baccolini per 
non aver con che alimentarli, intrapresa (piindi la 
generale incubazione dulie somenti si ebbero a 
(latire molte perdite, segnalamento per parie dei 
cartoni giapponesi d' origino di qualunque impor­
tazione, tanto che di alcuni non se no s:;binse che 
appena iin quarto, di altri una metà circa, e fu­
rono assai pochi quelli ch'ebbero una nascita re­
golare. Air incontro le sementi riprodotto, quando 
l'tìronò ben proparale e custodito durante l'inver­
no, si schiusero tutte bene e completamente. 

Ora i bachi, sia provenienti dai Cartoni origi­
nari che dalle sementi di riproduzione, iianno qui 
da noi generalmente superala la seconda età, o 
slamio per entrare nella terza, e procedono con 
tutta regolarità, senza che s' abbia avuto a lamen­
tare delle perdite nelle mule, malgrado lo slrava-
ga,iize;.della stagione che non fu molto favorevole. 

L' asÉ)euo Stalla campagna non può esser mi-; 
gìio'ré, Iquando Vi'faeòia eccezione di que' gelsi che 
nei decorso anno furono sfogliali una seconda vol­
ta;, e se la, stagione non ci contraria, si ha buon 
fondamento jjer contare sur un discreto raccolto. 

I F i ò v e x i e t i o IO detto. {Con. part.) Faccio 
seguito ai miei riltimi ragguagli del 3 corr. 1! tempo 
si ra'anitenne tì'n qui abbastanza propizio, per cui la 
foglia pi-ese -vigore e si sviluppò bene. I ,baqhi 
sono in generale dalla seconda a,lla terza mula e 
procedono «benisVimo da per tutto, ad eccezione 
di qualche leggiera lagnanza' che si spiegò in al­
cune iocaìilà di collina nello sementi giapponesi 
bianche d' origine, i cui bacolini più avanzati han­

no ormai superata la terza malattia. Un raggio 
adunque di grande speranza sorride .fra la'popo­
lata e travagliata nostra valle, che però non esalta 
troppo gli animi, perchè ognuno conosce che il 
momento più critico resta ancora da superare. Lo 
notizie chs ricevo dà (pialcho altra provincia s'ac­
cordano nel segnalare il buon andamento delle 
educazioni. 

T x ' o n . t o 5 detto. {Con. pari.) Le inie sementi 
a bozzolo bianco annuale, grande e consistente, sono 
nate mollo bene; i bacili toccano dalla prima alla 
seconda muta, e fra le lauto varietà introdotto in 
questo e nell' anno decorso, lo migliori sono sem­
pre le giapponesi. Questa razza ha dui caratteri 
propri nel bozzolo, che non si può confonderò con 
lo altro a bozzolo bianco: io mi decisi a darle la 
preferenza per tutti i mici allevamenti di specu­
lazione, perchè ho potuto constatare la salute delle 
farfalle, e paro finora che non mi sia ingannato. 
I Nelle razze verdi, come lo sono quasi tutte 
quelle di riproduzione di quest' anno, il diletto non 
isià lutto nella trasciiraiiza di confezionatura, di 
conservazione o di covaliira, come io stesso vado 
predicando: ed il volor guidare gli educatori per 
slrade incognite è pericoloso, o vai meglio lasciarli 
all' idea dèlia diligenza. 

Le giapponesi a bozzolo verde sono mollo dif­
fuse anche da noi. Ilo potuto osservare che il 
grado di salute delle verdi ò mollo diverso da 
quello dulie bianche che lii.sciano assai poco a de­
siderare; e rilengo che le perdilo solVerle nello 
razze dipendano sopra tulio dall'esser (piesle razze 
[luco adalto ni nostro clima. 

.Ieri si offriva la foglia a 50 soldi il sacco, ma 
credo che la ragione sia più da risconlrarai nella 
poca fiducia che si ha nel finale risullato del rac-
colln, che nel cattivo andamenlo dello educazioni. 

T o r i n o 7 detto, I disastri per la calliva 
nascila dei cardini originari delle prime spedizioni 
coniinuano. Multi coltivatori che non si scoraggia­
no li rimpiazzano facihuRiile ed a buono condizioni 
con altri cartoni bianchi pure d'origine, i quali 
vengono accordati con garanzia di buona nascita; 
altri invece, sfiduciati da questo nuovo od inaspet-
lato disinganno, atibàntlWtiano i educazione. 

La foglia, che un mése fa era ricercaiissima,. 
oggi si offre a prezzi bassi e non trova acrpiisilori. 

O i x v o i i r - 6 deità. Lo lagnanze hanno ce­
duto n luogo alle speranze. La nascita e la di­
stribuzione delle sememi giapponesi coiitimia con 
goiierale soddi.sfaziono dei no.slri coltivatori, i quali 
accorrono in processione a farsi inscrivere per 
averne, allenali dalla buonissima prova che sin 
qui fanno le pai'lile priina nato, le quali si tro­
vano alla seconda olà. 

I V o v a r - a , 5 detto. Nei nostri dintorni i la-
nieiUi per la soliiusiira do' bachi non sono cosi 
gravi e generali come in altre località. 

Chi conservò bene fra noi le sementi giappo­
nesi di prima nprodiizionc, le vide schiiidoi'o per­
fettamente e può sperarne dal loro buon anda­
mento attuale un discreto raccolto. 

"\^a,lori5^a 3 detto. Le lagnanze dei baclii-
cullori, rolalivamcnle ali' incomplela schiusura dei 
carloui d' origine giaiiponese, non sembrano dover 
acipiistaro maggior importanza, anzi si constata 
che se buon numero di sementi, anche senza al­
cuna apparenza di â -aria, non riuscirono bene, 
pure quelle, che loro succededi.'ro, si schiusero 
con maggior regolarilà, e i bachi che se ne ollen-
ncro trovansi allualmenle nelle migliori condizioni. 

In alcuni punti della provincia eli Valence, dalle 
parli di Romans, per esempio, si è rimarcalo che 
la foglia di gelso non presentava tulli quei carat­
teri di vigoria che essa deve avere per coslituire 
un cibo ben sano. Le sementi improdullive furono 
già rimpiazzate e i 'bachi certo non mancheranno. 
Vi sono perfino dui negozianti di sementi nate, i 
quali, senza alcuna cura dei bachi, li trasportano 
per le strade, o li dispongono sui mercati, abban­
donandoli alle influenze pernicioso della pólvere, 
del sole'6 delle correnti d'aria; non si avranno 
quindi mai sufficienti precauzioni nell' acquisto di 
sementi, e non si sceglieranno che quelle sementi 
0 quei bachi che sieno perfettamente conservati 
dai loro detentori. 

Finora ó impossibile potersi formare un giudizio 
retto del male cagionalo dalla cattiva riuscita dei 

cartoni d'importazione diretta. In alcuni luoghi si 
concepirono timori veramente scrii sol raccolto fi­
nale, ma in generale si crede che il risullato de­
gli allevamenti non,sarà tanto cattivo quanto sem­
bra attualmente. 

A . u l ) e r i a . s 2 detto. In mezzo alle notizie 
disparate che ci pervengono soli' andamento della 
raccolta, non è possibile ancora di poter basare 
un' opinione qualunque. Kgli è però un fatto che 
le lagnanze sulla nascita delle sementi sono adesso 
meno numerose. In vista dell', abbondanza del se­
me, gli educatori hanno potuto facilmente rimpiaz­
zare quello che non è nato, e adesso si può dire 
che ognuno ha la sua provvista di bachi. Ma do» 
pò tutto qiial sarà il loro valore? ecco quanto ci 
resta a sa]icre. A causa del ritardo messo nelle 
sostituzioni della semente, i bachi non sono tanto 
avanzati come dovrebbero essere; non toccano in 
generale che al primo stadio. 

X- iax-gont iòr^ io 3 dello. Nello spirito dei 
bachicultori l'opinione s' è affatto inulala iii questi 
ultimi giorni. A un timor panico generale, vale a 
diro alla paura d' un raccolto perduto, ù suben­
trala la speranza di una buona, od almeno di una 
raccolta discreta. Risulta infatti dalle informazioni 
che abbiamo raccolte, che gli allevamenti dqi Car­
toni, delle riproduzioni o del Portogallo, procedono, 
regolarmenle e con soddisfazione, e elio i bachi 
sono robusti o compiono uniformemente lo loro 
mute. Nei nostri dintorni i bachi più avanzali so­
no prossimi alla terza età, e nessun si lagna: gli 
ultimi cartoni si schiudono molto bene. Il cielo ò 
piullosto nuvoloso, ed abbiamo delle pioggie frc-
(pienli; il sole si fa vedere di rado e perciò vicn 
rilardalo lo sviluppo della foglia. 

G R A N I 
U d i n e 12 maggio. I nostri mercati delle gra­

naglie hanno presentato una discreta attività per 
tulio il corso della sellimaiia, che m questi ultimi 
giorni si fece anzi più sentita, segnalamento nei 
Formentoni che hanno provato un nuovo rialzo 
nói prèzzi. "Anche i Granoni sono ••venuti in miglior 
vista, e jeri ed oggi seguirono alcuno contrattazioni^ 
a limili discrclameiilo sostenuti. 

Formenlo 
Granuturc )̂ 
Segala 
Avena 

Pi'C'A'fÀ Cora' t^Ht i i 

da 

-•^ac^^^uL)»)-

L. 15.25 a L. 16 . -
8.50 . 9.10 

. 10.75 . H.— 

. 8.75 . 9.25 

MALATTIE DEI BACHI DA SETA 
LNVE.NTAKIO DEL t 8 « a 

I d e l si^. ti. IBUSiilillCiiliiEU 
I (Conliiiiiazioiie v. N. 17) 

, I > o l < 2 r i a . p p o x i o 
I Ni'l mio resoconU) iloll' anno tlocorso, atibauJonai 16 

Stofk dolio sementi glappori(;<i In sul punto (lolla l'orma-
zioiM". Dnjio I' arrivo (U\ ballcllo il Moeris aminontiiva 
a 170,000 carloni, cili'a elio pareva non potesse venir sor­
passata ; ma ponoriori arrivi o talvolM. rilarJali fino a cau­
sare (lolle avario, lo elevarono a 300,000 cartoni con d'ì.sti-
tiazioiu) polla l'ranria e poli' balia. Qncsl' ultimo paese nò 

' assorbì (IMO torzl. Furono dunque da 7500 5 8000 cartoni 
[clic coslilnii'ono l'iniportaziono dol 1804. 
I La cifra inaspoUala, honoliè rislrctla, ili (piosti arj'i\i 
I in(|uit-ta vivaincìile i de((;nlori di .seinonli oriiintali, lo (pia)i 

(diggià deprezzale e considerato conio andate male) ribas­
sano di prezzo al punto ohe non si trova più a collocarle. 

1 rappre.sentanti di (luesli interessi rovinati non rispar­
miarono di divulgare notizie le più cattive, é soycptb lo 
più assurde, sull'importazione del Giappone. ' ' '• • 

I proprietari di semenze giapponesi ari'tvale bene,'dimen­
ticando se stessi e le loro prime speranza, le dicerie 'e ; la 
rarità (fonoseiuta della semenza, per non vedere 'fiì\fi una 
concorrenza superiore e quella oh' essi supposero in prin­
cipio, cercano di venderla portino al pari, ma por altro non 
possono combinare niente, fintanto che non furono termi­
nati gli incanti annunziad dalla spcietà d' acclimatazione. 

Si è dal principio singolarmente.ingannati" sulla parte 
presa dalla Società d'acclimatazione nell' importaziotie delle 
razze giapponesi, e diverse retlilicazioni non riuscirono a far ' 
comprenderò a certuni che il suo intervento in qupstp alTaro 
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larftifliUe al sig. Guichard, direttore del Demanio dell'Ouady 
a Teli-cl-Kèblf, una certa quantità di .queste carte ohe 
passano al Giappone por còntertérc iina semenza, scelta, 
Lencliò non abbiano nemmeno la forma commerciale. 

D' altronde in riscontrai sopra un piccolo numero di 
cartoni la semenza incollata àrtifìcialmentc, e in ciò non mi 
sono ingannato ; lo uova sono generalmente posto non in 
piano, ma d' accanto e troppo irregolarmente per presentare 
la giustez/.a automatica della 'ste*s$~a punta. 

Questi cartoni hanno generalmeiUe un culore molto piìi 
oscuro, 0 non danno csclosioni parziali ; la semento vi ò 
poco aderente. (Conlintid) 

non fu che «n caso; pafiigiani od avversari le hanno 
alternativamente attribuito dei meriti fi dei torti che essa 
lon aveva mai pensato di avere. 

Gli uni, carne il sig. De lovyac, la tuliciiano ancora' sulla 
presa iniziativa, e 111 pregano di ricoininciare Sópra pii'i vasi» 
scala, o come il sig. Jeanjean desiderano che continui, e di 
più si faccia cducniricii e produttrice di semi; gli altri, o 
particolarmente tulli i negozianti di semenze, reclamano, a 
nome dell' interesse generalo, ed anche del loro in parti­
colare, perchè ella si astenga del tutto per 1' avvenire. Eŝ ii 
pretendono con ragione che ogni impresa, all' infuori del 
puro commercio, che non ha il cnrraggio o i mw/zi di 
supplire all' iniziativa commerciale, deve evitare di scorag­
giare i negozianti, i di cui sforzi riuniti possono soddisfare 
la sericoltura. 

La Società d'acclimatazione, sentenziando deliiiìlivamento, 
troncò la questione in questo sonw, e solo come gl'indico 
la ragione, pubblicando la seguente nota: 

« La Società d' acclimatazione crede dover informare 
i sericoltori rhe ella non deve più occiip'irsi il' una nuova 
impottazionu di seme b;ic.|ii da sola del Giappone. « 

I suoi incanti, cominciali il 14 gennaio nella cillà ili 
Nimcs si terminano al 31 dello stosso mese in quella di 
Grenoble. La vendita minore dei cartoni risulta di L. 17ìi5, 
costituente a questo stabilimento un beneficio di L. 71,017 i sterna aclutlalo claj;!i attuali nostri ra|)prosenlanti, 
di cui una parie sarà spesa in iucorraggiamenti sericoli. Il si avridjbc Ollenuto un risparmio di circa 7 a 8000 

' • ' ' • • ' • " • ' 11:0-1 I fiQ|.i(,î  efj adesso si capirà clic, ì Revisori dei (jonti 

avevano tutta la rrg'one nei ritenere eccessiva (]iinlla 
spesa. E pur si diceva in quei tempi che non era 
facile trovare fra i nostri coneilladiiii chi avesse 
saputo amministrare lo cose del i\Iiiiiici[)io meglio 
del sij^. Pavan, elie ci dicono di nuovo mandato 
al Dolo, (jlie non liaslassero neininHiio (juesli l'alti 
a toglier certuni dalla loro cocciutaggine ? 

~ Siamo pregali della pubblicazione della se­
guente 

L o t t o i ' a a y o r t i i 

Al nobile Signore, Co. Federico di Trento 

COSE DI CITTV E PROVINCIA 

1 lavori di restauro dell 'ala a inezzodi nella 
Caserma del ex ttaffincria, aulorixzali dal Consi­
glio tenutosi il 2 3 marzo ' decorso, vennero già 
appallati con un ribasso del 30 per cento sui 
prezzi del capitolalo, subbcnò piultoslo inferiori a 
quelli olio furono accordati polla prima riduzione, 
nella quale il Comuno ha iinpiogato 2 i mila fio-
rioni. So la cessala Dirigenza avesse seguilo il si-

costo dui cartoni risulla quindi di L. M:87 
La ven'Iita particolare dei c:irloni giappoiiosi continua a 

stento ni'i mesi di febbraio e marzo. Fra gli stabilimenti 
francesi di prove precoci, un solo quello di Cavaillun, 6 
loro francamente favorevole; molti altri dichiarano chela 
loro esclosione 6 diflicilissima, mollo parziale e disgrirziiila. 
Kssi rieonolibero più tardi le cause particolari e persiviali 
dei loro insuccesso, ma conlribuir.ino largamonte all'esita­
zione degli educaiori; esitazione che coniiiiuù sino al mo­
mento in cui il rapido svilupparsi della vegetazione venne 
a farla ccssiuv. 

in attesa degli acquisitori, si discute molto sulla natura* 
ilei cartoni giapponesi. 

•Il (locufflonto più esteso, pubblicato a loro riguardo,, ò 
quelli del sig. lohanuys, segreiario della Società d' agri­
coltura della Diòme. Questo osservatoru trova clic un 
cariopo dulpeso di SS grammi e 760 mill. si compone di 

. ÌJ2 gr. 220 mill. di tara 
23 gr. 420 mill. di semenza' • 

0 gr. 120 mill. di perdita. 
Egli crede che la semente sia .incollata artiticialmente 

sui cartoni umidi, pa.ssandola prima in una polvere di 
gomma. 

— Per slave allo prescrizioni imposteci da que­
sta I. R. Pretura, dobbiamo a questo punto aprire 
tma parentesi jier dar luogo alla siguoiilu 

Ketiificuxionc 
A schiarimento della lellera porlsla nel N. 18 del G 

cori',, di questo giornale, avente la dala • Tulmeizo 3 muij-
gio • che comincia » Carinsimo fnilMo » iirmala » riio 
all'." Amko T. Yalri • si dichiara: 

• Non esser vero che il sig. prof. Camillo l).'' Giiissaiii 
> sia slato davanti a questa 1. R. Pretura in seguilo alla 
» qu(-rc'la portiildgli dall'Avvocato 'L D.'' Viitri. 

» iMon essere dio il D.' Giupsani avanti questa Pretura 
» abbia chieslo perdono al D."" Valri. 

» Non esser vero per ultimo che il sig.'' D.'' Giupsani 
» sia stalo redarguito da (juesla stessa Pretura per fallo 
» di cui la. 3Uccilal:i querela. 

Dall'I. Ri Pretura Urliami 
Udine 10 liwijijio 18CC 

II Cciusigliere Dirigente 
C0S.\TT1.N|. 

UDINE. 

' Udine 13 iVngijio 1800. 

Nel mentre non pure il ceto mercantilo di Udine, ma 
l'intera città deplorava l'altro j ^ l - U •niomcnianeo sbilan­
cio di una dilla che da lungo numero di anni godeva 
sulla nostra piazza il primato per ricchezza e lo è luttora | 
por onoratezza, Ella, Signor Conte, fu il solo che in un 
crocchio di pL'rsone riidunale al' dA'itt Meneglietlo insul­
tava alla svciUura ed aggiiingi'va inollro panile che olferi-
dono tulli quelli che appartengono alla clas.-̂ e dei com-
morcianli. 

Non vengo diro a Lei come il commercio e le industrie 
abbiano avriechilo il nostro pause, poi, liù nò Ella ò uomo 
da intendere r:igionamciiti, uè io mi degno di l'.irlo con 
chi non ."iiiol capire. 

Lo dirò solamente, Signor tlonto, che .̂ e non è lecito 
lacerare la riput.-izione di una classe che a l'iline u nu-
nwì-ofn, è poi co,sa tri,ìte e vile getlare criierili (iiindo su 
chi fu villima di quelle ciixoslanzo cho ianln lorlumenle 
pesano al di d' oggi sul commercio in generale, su chi 
inoltro non ò attiialineiito in ca,so di ri.spòiidero con quel 
maicbirt che Ella si merita. 

Devo questi detti all' amicizia che nutro verso giovani 
disgraziali e al dovci'o che senio di dil'ondej'u un ceto cui 
mi onoro di appartenere, nella certezza che Ella, Signor 
Conle, non vorrà dare alle mie parole una smentito, che 
davvero questa volla non avrehbe valore. Sono 

GlU31!:i>l'!S Gl,\C01IEl,U. 

Il peso trovalo dal sig, lohannys rappresenta porl'olta-
mente quello medio dei cartoni giapponesi, che ŝi poiino 
dare senza scrupolo per uvoro icirca 2S grammi di seme. 
Si è trovato frequentemente dei cartoni del peso brullo di 
C3 grammi circa, conlonenli quindi più d' un oncia gros.sa. 

Il peso medio di 80 cartoni, che io ho.compielamonto sp.i. 
gliali delle loro scorze vuole, mi risultò di 27 grammi e 3jlO; 
quello delle scorze vuote, che ricoprono un cartono d.ipo 
r esclusione, è di 3 grammi 0 1/2 circa; non si è to.'iiito 
generalmente conto di ciò che sì avvrebbe dovuto l'are. 

L' apprezzamento del sig. Johannys, in ciò che concerne 
la fabbrica dei cartoni, scrupolosamente descritta nol-
r opera del Morikoiini, ò completamente inosalla. 

La punii,si fa sugli slessi cartoni, posti-in piano, e ,se 
gli cscremenli delle farfalle sono poco visibili, e il più delle 
volle nulli; il che si devo altribuire unicamente a ciò dia 
r educatore giapponese, d' una proprietà minutissima, li fa 
prima e cmnpletamente sgorgare su delle cario a cĵ uosl' uo­
po preparate, 

io ho rimesso quest'anno a diversa persone, e parile0-

— Pel giorno 18 di questo mese è di nuovo 
convocato il Consiglio Comunale per deliberare sui 
varii oggetti elio riportiamo qui di seguito: 

1. Sul miglior modo di redigere e pubblicare i Proto­
colli delle sedute consigliari. 

2. Proposta di UH annuale sussidio ad un' Impresa che 
vorrebbe allivare nella nostra Città il servizio dei Brugharn. 

3. Progetto di un ponte in ferro sulla Roggia presso 
fuori Porla Gemona. 

4. Ciisd'u/.ionc dello invetriato ai fìnestroui lungo le 
navate superiori della Chiesa Metropolitana. 

3, Proposta di aumentare a fior. 23Ò l'attuale stipendio 
dei Capi Quartieri. 

0. Suir annullare un credito di lioi'i 800.16 verso l'ex 
Comandante di Piazza Vencoslao Liebich per competenze 
d' alloggio. 

7, Sul Condonare a titolo di carità il canone che fosse 
per venir attribuito ai RR. PP. CappuccB[ ,iod uii concessio­
ne di un filo d' acqua di Lazzacco, e sanatoria di fior. 16.80 
per spose di applicazione di un fontanile. 

8> Pa necipazione della spesa di fior. 152.24 incontrala 
nei 1804 per la ricostruzione del ponte in legno preisso 
Porta Gemona. 

0. Limito delta spesa di fior. 144.13 sostenuta nel 1862 
per riatto al coperlo del Fabbricato nella Chiesa di S. 
Giovanni. 

10. Sanatoria del pagamento di fior. 93.81 al Maestro 
supplente di Paderno D. Angelo Conutli e pagamento al 
Maestro D. ^Angelo Comuzzi di iior. 22,04. 

11. Domanda di gralilìcazione dei becchini Mazzolii 
Sabbadini, Picco 0 Coviiz. 

12. Partecipazione dei lavori addizionali eseguiti nella 
costruzione dell' ala sinistra della fabbrica ad uso Ginnasio 
Liceale. 

13. Sanatoria della gratificazione in fior, SO accordala 
nel 185!) agli alunni Del Fabbro e Gcrarduzzi. 

14. S înaloria della gratifìc.iziona in fior. 48.82 1(2 ac­
cordata nel 1840 all' alunno Del Fabbro per 1' allestimento 
del eatjslo pei tumuli del Cimitero comunale. 

lu. Sanatoria della gratificazione dì fior. SO accohJata 
nel 1849 al Cancellista contabile G. Bat. Corazza in com­
penso di straordinarie prestazioni per la compilazione del­
l' Anagrafi del 18b7, 

10. Sanaloria della spesa incontrata dal Comune pe\ 
collocamento in Casa di ricovero di alcuni poveri impotenti. 

17. Rellifica d'intestazione censuaria a favore dei con­
iugi Biasutti. 

18. S;inatoria della spesa addizionale in fior. 990 93 per 
lavori di riatto nei locali di S. Domenico ad uso dello 1. 
R. Scuole elementari maggiori maschili 0.reali inferiori. 

19. Domanda di Irattamento normale di Lucia Cuccbini 
ved. Pilijsio. 

20. Partecipazione della spesa occorsa pella riapertura 
della Porla Ronchi. 

21 . Sanatoria dei lavori addizionali occorsi per la rico­
struzione in pietra del Ponte sulla Roggia in Chiaviis. 

22. Siili'eliminare una partila di debito a carico dell'ex 
CaiitclUsla Wodolfo Solimbergo. 

23. Sanaloria della spesa incontrata nella costruzione 
ili stalle ed altri locali a S, Agostino, 

25. Domanda di quiescenza del Capo quartiere Dei Zsn 
Gio. Ball. 

23. Nomina dello scrittore di I. classe ..e del Cursore 
di Gussigniicco, 

20. Sanatoria della spesa incontrata per lavori addizionali 
nei locali ora occupati dal Ginnasio Liceale. 

27. Sanaloria della spesa di Iior. 260.11 fatta nel 1863 
per r acquisto di due piccoli carri neccssarj al trasporto 
di Pompe idrauliche. 

28. Sanatoria della spesa di fior.' 36 incontrata per la 
inmiilazione del f.f.di Segretario Zernach. 

29. Soli' assumere la spesa di fior. S8.86 por lavori 
eseguili nel 1888 ed incombente all'Isiiiulò filarmonico. 

30. Sanatoria del compenso accordato a Francesco Riva 
per U'adiiziune di alti d' ufficio dal tedesco in italiano. 

31. Sanaloria della spesa incontrata nel 1865 per sus-
siclj ai poveri. 

3 i . Sulla domanda di tre impiegati municipali pel go-
dimenio del sussidio accordato agli allri funzionari negli 
anni. 1803-04. 

33. Sanaloria per lavori addizionali occorsi pella siste-
m:izione del ìSojello di Baldasseria. 

34. Sanaloria della .ipcsa incontrala nel 1865 per mi-
uro precauzionali contro il Chulera.. 

33. Trattamento normale da accordarsi alla Maestra 
supplente iMallioni Ro.sa. 
i 36. Sanatoria del sussidio prestato alla famiglia Solim- ; 
borgo nel 1864. 

37 Compenso ad Antonio Cella per servigi prestali 
al Comune. 

38. Sanatoria della spesa incontrala per la costruzione 
di una cella mortuaria presso la Chiesa Parrocchiale della 
B. 'V. del Carmine.-

— La rivioniala Compagnia ginnaslico-mimica 
diretta dell'inglese sig. S t e p l i e n j a t l i a i r , 
ha dato principio giovedì sera al Teatro Minerva 
ad m\ corso di poche rapprcsenlazioni. In \er'ilà 
cLc non ci accade mai di vedere giuochi ed eser­
cizi di questo genere eseguiti con maggior preci-
z'ione e decenza, ed è per questo che soUeciliamo 
il nostro pubblico a concorrere numeroso a far 
plauso air inconlestabìle inerito di lutti gli artisti. 
Domani, lunedi, avrà luogo la beneficiala dei dae 
piccoli C l o w n s . 

•— Il sig. Giovanni Piltani ha trasportato h 
sua Sartoria con deposilo Vestiti e Stolfe in Piazza 
Gontarena N, 591 rosso. 

OLINTO VATIU redattore responsabile. 



LA.{IÌ®DSTItfA.:' : 

ASSOCIAZIONE; AGi^RlA.5FpiL^,NA.:« .% 

N.-SS 

..Éiiinre:'-..î iirVii' 
ORIGINARIO DEL GIAPPOI^È 

pe^ l 'al levaiinento t S « * . 

Col proposilo (Ti procurare qualche vaniaggio'|ì^angu-
liàta nostrd industria sfirica, in nome à&ìi'Associazione 
igraria Friulami h sottoscritta , ha accettato dai BANCO 
li 'st ìoNfO i J r S C T É ' W tÒMNo;^^ maftlato di as-
umerè càmtnJssioni di Sommi te originaria del Giappone 
lOrl'allevamento 1867. 

Questo pròvvèditae'aiOj per avventura non dissentaneo 
iaiia rnassioipjihe a))'Associazione prescrive, di favorire 
^l'interèssi .dell' agricoltura dalla Provincia senza espor.si 
dio evéntualìià'di 'tjualsiasi coinmerciaJo spocutóooe, iu 

-dalia Cpmiijiszibbe iòitoscriWn, pur,in riguardo alle circo­
stanze, ritóhuìo.tìòmejl più/qpppi'tuno. ! 

l ì ' Ìanoo' 'Ì . 'Sccfito e di Site in forino, allo scopo 
essanzialinenle di ' Coadiuvare io sviluppo del commercio 
e dclr:industria,patria, come significa ip apposita sua cir,-' 

; «blki'é dér SO aprile ora tràscorM, dopj aver promossi, 
costi'iilti, fi beh prestò attivati i Dorfcs in ^ualla cit'à, av­
visò tósfo ài inódu fi* istituirvi [iure un eniporio di sete 
estere j'J..quaìa:,vieppiù coDCorresse a porgerò alimento 
all'iìigètitè riuffl'ero' di iilatoi ih gi'àh parie inoperosi per 
difcUo di; nostraiii'prodotti; ed a tal fine non fu [luiito 
riislió a prèndere cosptóua pano alla fondazione di, una Casa 
d'impbrtaJsione ed espbrtElzìOno nel Giappone, la quale ha 
sedo in Yokohama sotto la ditta i/orfe«t, PnKo a Coiop-

Con tale sua org'ariizàiiiziohe il Banco si crede puro in 
grado: di procurare Seme serico di quello loiilàhc regioni 
in mòdo da soddisfare i suoi clienti sia per riguardo alla 
qiialitàj" sia ,pbl prézkb^ colU circolare suddetta, ne 
apersè'lè'rétótiv'éscitt'ósci'ii'.ibnì; pei bisogni del venturo aniio, 
dichiarando ohe,.coiii'esso non'intendc di fare di ciò oggetto 
di Vpec'uìaziòney •non né itnpoitfifà che la spia quantità pre-

i-.iiotóta iti,tèmpo utile alle'seguenti cotidizioni: 

. i , 'lo se&iife'swd proartsta per conto dei solloserUtori ; 
2. Il Banco procurerà ch$ il costo di dello ̂ me sia il 

piAytiiodicò ' possibile, ed in oj/ii caso non SMperipre, alfe 
«(ariòiieìire dieci per caflaim \_carlonè reso fnmco al suo 
domicilio iri Torino od a quello del suo Delegatodie ne 
fliTd, Hc«au(o,tó stolloscmioiio,-

Ì3.'. Il committente pagherà in conio per, ogni cartone lire 
tré alt allo della sottoscrizione, altre lire tre in luglio pros­
sima), ed il, salda alla, consegna del Seme,il,q'i(ileducrà 
essere ritirato entro un ntese dall' avviso, che a suo tempo 
verrà dato dai Bàuco di Sconto e di Sete, e trascorso questo 
termine' sénia; che siasi elfèttmto,,col residuo pugnmenio, il 
ritira"Sei'detto S^me, s'intenderà essere voloiiià dfl sotto-

^rijUons, cì\e il medesiìnlì ì«to iml(>^véià^ìiéif^j§US;fptópriè 
. (|n^;, emmMoufii^priìii^diimo ik^mfi0MMi''0dÌài. 
<%̂  ' «ara p r fisMMorji se i Ih* jois «ehdiftf: Wiiaia esépiio; 
(idi •iìatt(10,;#S8Oj:;- '',:;,•;:,,,; ,':,; •-.s-',,;';.,•:>;, :•,:! 

%. he mnos&isioni iéffetlmte sino a lutto maggiùiìBB^ 
avranno la prctninensiai e qualora per cause indipendenti 
dal Banco mn fosse pohihile importare seme sufficiente a 
coprire la tolalilà delle SoKoscrisiottij ne ^errà fatta equa 
proporzionale riduzione; nel caso poi che non venga fatto 
di iraspordirne alcuna, quantità, verranno, rese ai sottoseril-
tori le somme anticipctte senza alcuna ritenuta per qualsiasi 
titolo. , : , . 

Cosi annunciate lo modalità dell' offerta, la sottoscritta 
Commissiono attenderà all' adempimento dell' assunto man­
dato, colla persuasione'di far colache pòssa tornar utile 
al paese cooperando negli scopi di un istituto di pubblica, 
fiducia com'è il Banco di Sconto e di Sete ih Torino, il 
quale si ;man!fosta;: animato dai desiderio" di favorire senza 
vista di guadagno gl'interessi della più importante industria 
nazionale., ,< -,.' -," ' ^ ^ 

Le pranotaXìoni si ricevono ali* Ufficio dell' Associazione 
agraria Friulana (Palaijzo Bartolini), tutti i giorni, dalle 
ore 8 aniioi. alle 3, pomeridiane. , -

Dall'Ullìero dell'Asso.ciiizinno agraria Friidana 
' Udine, 2 maggio 1860. 

Litt C n m i u i H s l o i i c 

di pi'oire(iiiiti'/i(o pel Seme\buchi 

F. DI Topi'O, P, \i\ù.\.\, V. BEUBti'A, O. t v PEciLE, V. nr 

COLLOIIEDJ, G. M0HB1.U-UE UOSSI, A. DKI.I.A S.WIA. 

Jl Scgrc'jarin 
L. M or gante. 

CONGREGAZIONE MUNICIPALE 

Dl'XLA R. CITTA' Di UDINE 

, " , A v , y I S O 

Trasferita ,n(il P„laz/.a Bartulini la oittaditia Bibliotecoi 
. t •• ' ' . • • ; ? < ! • • • , 

viene riaperta al pubblico il giorno 14 maggio corrente. 

I. La Biblioteca si aprirà ogni giorno dalle ,9'ant, alle 

12, e dallo 3 idle 6 pom'.' duranti la Primavera e l'E­

state; dalle 9 ant. allo 3 pom. nell'Autunno e noli'In­

verno, ctcóuuali i giorni festivi, nei quali sarà aporia solo 

dallo 9 al mezzogiorno. 

II., Chi chiede un libro, è tenuto a rassegnare il proprio 

nome al Bibliolocario o a chi ne fa le veci, nelle cui mani 

doWirpoi testitoiré il libfb stesso i prima di.iusci're dall» 
starizS'déstìnàta Jiér laieltufa: ' ; : = , ' ; > ' ; ; „ . 

HI, Il Catalogo dei;libH'tìà'i'à esposto per coniodo dèi 

frequgptalori della biblioteca. !., , ., ,. ; , "' 

Il fayore con cui, dite inni or sono,; venne .accolto l'an­

nunzio dell'apertura di una pubblica Bìbliotéoa, l'affluenza 

dei lettori e piìi che'tutto la copia dei libri suddossiva-: 

motUe offerti in dono, porgono fondata sporahza di vedif 

oi'a pib clie'mai i cittadini conòoi'róre voìontórosi ali' itìcró-

monto di ((ue.sia patria istituzione, ondo ben presto pòssa 

essere in grado di bastare ai bisogni degli studiosi,e. tornarci 

in pari tempo a maggior decoro do! nostro Paese. . 

Wino, 5 maggio 1866. 

I l PODESTÀ' 

:MAUT-INA' 

l' Assessore 
GIACOMELLI 

i r Segretario 
' ANGEU. ' 

N.^37SÒ , : \ 

CONGREGAZIONE m U N I C I P A L E 

; DELLA R. CITTA' DI UDINE f" 

In , relazione al Decreto della Congregazione Prov. I 

'Maggio N. 4046-583 ed a conto della sovràiraposta comu-

Knale calcolata nei Provenfivo 1866, sarà esatta nella Jl. 

'lata idoli'anno solare in corso ia cifra di soldi tré (3) per 

o|riì iìrà di' rendita consuaria attribuita al Coniiine, del che 

si provengono i Censiti per norma, ricordando loro chcj. : 

scadendo col 31 corrente il tempo utile, al pagamento, ,i 

morosi saranno soggeÉti alle penalità'determinate dalla ; 

Sovrana Patente 18 Aprile 1816. 

; TI presente Ravviso sarà pubblicato nei luoghi'soliti, a 

letto dagli altari a cura .dei RR, Parrochi onde nessuno 

possa«allegare-ignoranza. ; :- .,• - , 

[Idiiie, IO maggio i860. 

Il, PODESTÀ' -

MARTINA 

L' Assi^ssore-
GIACOMELLI, 

11' Segretario 
ANGELI. 

PREZZI CORRÈNTI DELLE SETE 

<'-',iKi5';lJ<liMe J ® ' M a g g i o , , . ,,• -

e a E W O i E d . 10/12 Sublimi a Vapore a L, — Ì : ~ 
,';«;;•': :-fi,;-;";i-,rJ,l'/l3"'^'•^•>," •-• • • . " " , ' ' : ' , • ^ _ : , — 

.̂ 9/11 Glassicto,:,; - , - ,.>,„., 34 ;S0 
'.'„.,, .:,•,^^^JM !l,P/Ì2',,:. ,•; .-:,:•' • -, ,,-:, ^.,,:,,;„31;,~-', 
,": "-̂  ' - V ' i l i / i a borrenti;, •• - ,- - ,. ,30:50 
, ; „„ • , ' . , - • ' i ^ / i r ' ":•'{"' : , '.-•, : • ;.•• ' ; 3 C i : — " 

;'-:i'>-f--' '• " , , 12/14;, SecÒndilritì ',,-,.-'• . '—:•--

T U A M E d . 22/26, fLavorerio ,,classico' a.L. —?:-— 
•'•"•••• 24/28::'"'•'•>' ,••••"• . •. • - ' . ' • - . : — 

. 14/28 Belle correnti - - . 34:50 
•.•i.''u'.:' ,;. -26/30-',;-. •' ' » : • •'-,--.-• '34-:-— 
;;.,:, v,:-,-̂ -' ;.,,',28/32 .: .,- - .;. --• , -„ - '.:-,-33,:,-,--

. 32/36 . . . • - . 3 2 : — 
• 36/40 • . . . , 3 l : _ 

:ejMi«)*IHi? - jBoppi-greggi' : a: E, 13: ;^ , ; L.: a 11:50 
• r---'..\^,t •"•'v '•Strtisa5a,:vaporer' 10:23., '»• iO:~~ 

•'« :, ,Strusa a- fuoco ,; , 9 :75 •: &:23 

Wiéniia IO Mastio 
-Ó^gahìfni' sirafllati : 

, , I , ! j _ B - - , •'-•'• " , , : - ,»''- ' ,-• 

'in:» i! i:::,al)danfi 
.;,, '. ^. ;,- ::\« -, 

'frame lliìànesi 
» , » 

• »'• '• àéì Friuli 

20/24 F. — :— a —; — 
'24/28 '» -—:—. . —: — 
18/20̂  , , _ : * - , . : - „ : _ 

: 20/24, .. - - : - - . ~ : , - „ 
iO/24 . —:—.. —-:'— 
,22/26 • —:— . ~ : ~ 

26/30 » - ^ : — . ~ . : -
28/32" . : — :— . r - : -
32/36 » — : — . — : -
36/40 . —:— . —:-

,, ahettatE 

I^ostrane suUiiiii 
I » , 

, ,» Belle con-ond 

d. 9/M It.L.10l:~ItL.100:-

Bomagna - - -
Tiròlusi Sublimi ^ 

• » corrènti -
• » -

Friulane primario 
» Belle cori'onti 

10/12 
,10/12: 
12/1'4, . 
10/12 . 
10/12, . 
M/13 . 
l'2/l4 •. 
10/12 . 
11/13 . 

, . l'2/14 .' 

100:-
92:-
90;-

90:-
91;— 
80:— 

93.— 
93:— » 94:— 

92:— 
Ol:-.' a 90:--^ 
93:— » 92:-*-. 
00:— 1 89:— 
89:-- ) 88:— 

• SÉTE D'ITALIA 

Stra/ikli prima mar. d. 20/24]i.L; ^10P.,L.109:— 
•~ • • ' 20/24 . 107 - . 1 0 6 ; — 

20/24 . 102 . 101:— 
22/26 . 101 ., 100:— 
24/28 . 08 . 97:— 
18/20 . 106 . 1 0 5 : -
20/24 . 1 0 3 . 102:— 

. 22/26 . 1 0 1 . 1 0 0 : — 

«BAlMli 

d. 20/24 It.L.loe it.L.lOS , 

Classici 
Belli oorr. 

Andanti belle corr. 

Prima marca • 
' a . -

Bolle correnti -
, - >- - f : • . r 

» ' . -
Cbihesi misurate 

22/26 
24/28 
26/30 
36/40 
40/50 
50/60 
60/70 

108 
100 
98 
96 
98 
96 
94 
90 

104 
99 
97 
93 
94 
92 
90 
86 

(Il netto ricavato a Cent. SS lj(2 tanto sulle Groggle che sulle 
Trame). 

i. 9/U • ' -
.. 10/12 , -
. 11/13 -
.12 /14 

-g'B.VMK 

d. 22/26 
. 24/28' 
» 26/30 
. 28/32 

CI.AS)S»t!HE 

F.chi.l20 à 124 
, _ a—• 

F.olù ,.-^::a — 

t — a — 

',C«BKEj«;ir»::'-;: 

F.clii Yl'4 a US! 
•'".^ l l2"a T W 

,,-,''-.•':'li','a,:^l06 
, . «105.1 104 

F.chi 118 a 116 
, . 116 a 1,14 

. 112 a l iO 

Sconto 12 0/0 tro mesi, provv. 3 1/2 O/o 
uett) ricavato o Cent. 30 sullo Greg;,'io e sulle Trame). 

, o « E B e i i E 
Lombardia filature òlassioh^ 

'. .,, qualità corrénli. ; 

Fossomhrone filàtuTe class. 
» , q^ualilà correnti 

Napoli Beali primai-ia 
• . ' > correnti,: '; .' .:-. 
Tiroio filaturo dassiche ,; . 

. ' bèlli) correnti, • 
! Friuli'filature sublimi., 
1. •» bello cori'enti ' 
, ' , . » i ' - . ' • ' > ' . , - • " •• 

„ ,,,„,• : T B A i M E 
I d. 22/24 Lombardia--e Friuli 

. 24,/28 : . ' : < 
i • . 26/30 

10/1.2 S, 
10/12 » 
12/14 ". 
10/12 . 
11/13 . 

10/12 
11/13 
10/12 
11/13 
12/1,4' 

3 8 : — 
34 : — 
3 3 : — 

mr^. 
,:3S;;~;: 
>̂ 4;, — 
34: — 
3 3 : — 
33':' — 
32 : — 
31 : — 

, 39, a 48, 
37, . 36, 
36, . 35, 

Udine, Tip. Jacob & Golmcgna. 


